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Processo di Catanzaro 

Pozzan si contraddice 
sui suoi rapporti con 
Delle Ghiaie e il SID 

Al fascista aveva fatto rivelazioni che denunciano i loro 
stretti legami - Un polverone che non incanta più nessuno 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — 11 fragilissi
mo tessuto difensivo di Mar
co Pozzan è stato lacerato 
ieri da una insidiosa doman
da del PM Lombardi. Il bi
dello, come si sa, aveva spa
rato a zero contro il SID -li 
Miceli. Muletti e La Bruna 
e aveva accusalo il fascista 
Stefano Delle Chiaie di avere 
provocato il suo arresto a 
Madrid. Aveva, insomma, vo 
luto far credere di essere 
vittima di uno <• sporco mer
cato >. anima nera del quale 
sarebbe stato il camerata, 
braccio destro del defunto 
Borghese. Per sorreggere 
questa sua lesi, ispirata da 
Freda. Pozzan aveva anche 
parlato di un colloquio nel 
corso del quale il Delle Chiaie 
gli avrebbe fatto delle prò 
poste che lui. diffidentissimo. 
avrebbe resninto. 

Dal quadro da lui tratteg 
giato. emerge un Delle 
Chiaie loquacissimo e un Po/. 
zan riservatissimo e guardili 
go. Si dà il caso, invece, che 
la chiacchierata fra i due a-
nierati sia stata cordialissi

ma e sia stata caratterizzata 
da un rittissimo scambio di 
confidenze e di informazioni 
delicate. La domanda del PM 
e la risposta imbarazzatici 
ma del bidello ne forniscono 
la prova. Il magistrato, infat
ti. prendendolo di contropie
de. gli ha messo sotto il >a 
so una copia della rivista 
« Panorama >. del maggio del
l'anno scorso. Nel settimana 
le è contenuta una intervista 
a Delle Chiaie, in cui viene 
riferito un particolare che il 
Po/zan ha reso noto, per la 
prima volta, soltanto lunedì 
scorso di fronte ai giudici di 

_Catanzaro. 11 bidello ha affer
mato che quando venne por
tato dagli uomini del SID da 
Padova a Roma, ad aspet
tarlo alla sta/ione Termici 
c'era il capitano La Bruna. 
La stessa cosa venne riferita 
un anno fa dal Delle Chiaie 
nell'intervista. Come faceva 
a saperlo? Chi gli aveva fat
to questa confidenza? Mia 
stato Pozzan'.' Il bidello si 
smarrisce, vuol leggere at 
lentamente l'articolo, dice, in 
un primo momento, di non 
essere stato lui a parlare. 

Una smentita troppo lacunosa 

Tra i collaboratori 
del « Popolo » emissario 

di Ordine nuovo? 
ROMA — Le rivelazioni del-
1 Espresso sui contatti che un 
veneto fascista aderente a 
« Ordine nuovo ». residente in 
Giappone ha con alcuni ita
liani. fra i quali un redatto
re del quotidiano de II Po
polo hanno provocato una im
barazzata precisazione del mi
nistro An'ioniozzi. 

Fra i documenti pubblicati 
dal settimanale figura anche 
una lettera che il giornalista 
democristiano Angelo Pado
va n inviò il 22 dicembre '75 
a questo Delfio Zorzi. mili
tante di Ordine nuovo, amico 
di Franco Freda. di Massimi
liano Facilini (noto fascista di 
Padova) e di Su i te Scdona 
(uno del primi arrestati per 
il complotto della t Rosa dei 
Venti»). Nella lettera Pado-
van informa Zor/.ì di avere 
« riferito all'on. Dario Anto-
niozzi. vice segretario della 
DC. e dirigente dell'ufficio 
relazioni internazionali del 
par t i to» per aprire un «di
scorso politico, ampio e conti
nuativo, con il partito libera
le democratico giapponese». 
Nella stessa lettera il redat
tore del // Popolo chiede al 
neofascista se è interessato a 
collaborare con l'orbano de
mocristiano con «corrispon
denze politico economiche so
ciali. vale a dire non stretta
mente legate alle notizie, ma 
rivolte all 'attualità in sede di 
commento e di prospettiva >• 
In calce alla lettera viene 
infine chiesta -< qualche infor 
mazione politica e confiden
ziale» sulla visita che Fan-
fani fece in Giappone. 

Nella precisazione Antonioz-
zi sostiene di non aver mai 
sentito parlare di Delfo Zorzi 

e che nessuna iniziativa è 
stata presa dalla « DC per 
suo tramite». Il quotidiano 
de, che pubblica la lettera di 
Antoniozzi non smentisce pe
rò di avere annoverato fra i 
suoi collaboratori anche il 
neofascista veneto con una 
serie di corrispondenze da To 
kio. 

Le rivelazioni dell'Espresso 
(insieme alla lettela di Pa-
dovan il settimanale pubbli
ca anche una fitta corri
spondenza che Delfo Zorzi ha 
in tessuto con esponenti della 
eversione nera) ha provocato 
vivaci reazioni all 'interno «lei 
Popolo. Angelo Padova n si 
è dimesso dal giornale e ha 
dichiarato di avere conosciu
to Delfo Zorzi, negli ambien
ti diplomatici italiani a To
kio e di essere completamen
te all'oscuro della sua militan
za nelle organizzazioni terro
riste fasciste. Zorzi. infatti, 
è in stretto contatto con lo 
ambasciatore della CEE nella 
capitale nipponica. Romano 
Vulpitio. ex docente dell'Isti
tuto di lingue orientali di Na
poli. Romano Vulpitta è noto 
per le sue sfrenate simpatie 
con la destra neofascista tan
to è vero che il caporione mis
sino Almirante durante la sua 
recente permanenza a Tokio e 
stato ospito proprio dell'ani 
basciatore della CEE. I rSdat-
tori del >< Popolo » hanno co
munque espresso apprezza
menti per le dimissioni d-; Pa
dovani sostenendo che l'accer-
t amei to dei fatti porterà cer
to ad un chiarimento della 
posizione Clelia posizione del 
collega. 

i i 

Rivelazioni dì un quotidiano iberico 

Dalla Spagna accuse 
alla polizia italiana 
di tacere sui fascisti 

Un colonnello si lamenta di scarsa collabora
zione — Vera indignazione o gioco delle parti? 

Dal nostro inviato 
MADRID — A pochi giorni dalla sconcertante libera

zione. ad iniziativa della magistratura spagnola, dei 
neofascisti italiani P o n u r e Massagrande. una grave 
rivelazione è stata fatta dal quotidiano a Diario 16»: i 
dirigenti della «Guardia civil •> spagnola sarebbero indi
gnati per la mancanza di collaborazione che le forze 
di polizia italiane avrebbero dimostrato di freme alla 
loro richiesta di ottenere elementi che consertassero dt f f 
intervenire contro le attività dei fascisti italiani rifu- ( 
giati nella penisola iberica. 

Il quotidiano madrileno scrive testualmente nelle sue -
edizioni: « In circoli prossimi al benemerito corpo della '• 
Guardia civil si e potuto apprendere che esiste un certo ' 
risentimento poiché nessun membro d; questo corpo è | 
stato invitato alle conversazioni che il ministro degli , 
interni spagnolo. Rodolfo Martin Villa, ha avuto con il ; 
ministro de-tii interni italiano Francesco Cossiga... La • 
presenza deila Guardia e.vii nelle conversazioni isp.ino . 
italiane aveva una particolare importanza in quanto il | 
tenente colonnello Catalan. de; servizi spec.al; della , 
Guardia civil. inviato giorni fa m Italia dalla direzione j 
della Guardia civil stessa per scambiare informa/..on. . 
sulle attività dei fascisti italiani nel nostro paese, n o i 
ha ricevuto nessun dato dalle autorità romane noncstan- j 
te egli avesse fornito tutte le notiz.e disponibili a Ma i 
drid a questo proposito». 

Sono affermazioni d: estiema gravita ancne se pò 
trebberò inquadrarsi nel egioco delle parti » in a t to tra ì 
le forze di polizia dei due paesi: è risaputo, infatti. ! 
che il SID ha facilitato l'ingresso in Spagna di noti ! 
fascisti, è a l t re t tanto noto che la polizia spagnola ne \ 
ha sempre ignorato la presenza anchu quando questi j 
erano coinvolti in attività delittuose in Spagna: è il t 
caso di Eliodoro Pomar. accusato di fabbricare armi a ! 
Madrid, o di Stefano Delle Chiaie. accusato di aver ' 
preso parte all'attacco condotto da', fascisti spagaoli 
contro il raduno cartista di Monte Ju rm. attacco che 
provocò due morti. Pomar è stato arrestato e rilasciato, i 
Delle Chiaie non è m i ; stato disturbato. 

k. m. 

I ma |X)i, pressato dalle conte-
j stazioni del PM e del presi-
! dente Scuteri, finisce con lo 
1 ammettere che si. probabil-
1 mente, è stato proprio lui a 
j dare quella notizia a Delle 
j Chiaie. 
j K' un brutto scivolone, ' o 
; me si vede, e Po/z-1 i dilatti 
l diventa cupo. Non se l'aspet 
[ lava e la sorpresa è stata 
' grossa. Il coljx» — inutile dir 
j lo — ha incrinato tutta la 
; sua furbissima costruzione. 
I fornendo la prova che i rap 
i porti che lui teneva in Spa 
I gna con il Delle Chiaie. erano 
j quelli fra persone legate ad 
i uno stesso disegno eversivo. 
J Un altro scossone la sua 
: linea difensiva l'ha ricevuto 
i quando si è venuti a parlare 
| degli interrogatori da lui su 
, biti in via Sicilia, a Roma. 
! nella sede camuffata del SID, 
| prima della sua fuga a Ma 
! drid. Pozzan ha scritto e ha 
j dichiarato che il capitano La 
I Bruna aveva acquisito solidi 
I elementi |x>r smontare la co 
j siddetta manovra polìtica dei 
I magistrati di Treviso e di 
j Milano contro i fascisti e clic 
j si era convinto della sua as-
i soluta estraneità ai fatti. Ma 

come mai allora — gli ha 
chiesto il PM — se lei si 
considerava innocente e se. 
per di più. si vedeva ricono
sciuta tale innocenza dal ca
pitano La Bruna, accettò di 
andarsene in Spagna? E inol 
tre perchè, visto che la cosa 
la interessava direttamente, 
non chiese quali fossero que
sti famosi elementi raccolti 
dal SID'.' Il bidello replica di 
non aver condiviso l'ottimi
smo dell'ufficiale, al quale 
non rivolse domande perchè 
— sono parole sue — « mi 
trovavo innanzi a un supe
riore che conduceva una in
chiesta seria ». Ala questo suo 
« su|K>riore » (e chissà che 
non Io sia stato davvero, giac
ché tutta la storia da lui 
raccontata sui suoi rapporti 
col SID fa accula ria ogni 
parte, accreditando iT sospet
to che fosse in realtà opera
tivamente legato ai servizi 
segreti) non è quello stesso 
contro il quale il bidello -i 
è schierato due giorni f a ' 
Inoltre, alla domanda sul per
chè abbia accettato di scap
pare in Spagna, il bidello non 
ha fornito alcuna risposta, li
mitandosi a farfugliare parole 
incomprensibili. 

Infine, il Delle Chiaie. che 
secondo il Pozzan era un con
fidente di Miceli. Maletti e 
La Bruna, non è quello stes
so che ha lanciato accuse bru
cianti contro gli ufficiali del 
SID? Il |M>lverone. insomma. 
non incanta nessuno e meno 
che mai è destinato a copri
re le solidissime accuse con- ! 
Irò gli imputati di strage. ! 
(Ili stessi legali degli impu i 
tati se ne devono rendere | 
conto e. scoprono continua- • 
mente le loro reali intenzioni. | 
che sono quelle di far sai j 
tare il processo. Ieri, difatti. ' 
l'avvocato Alberini, difensore ! 
di Freda. ha avanzato, per j 
l'ennesima volta, una tale ri , 
chiesta. Che cosa era MICCCS-
so? K' saltato fuori che nei 
documenti compilati a suo 
temjx) per avere il falso pas
saporto. jompare la firma di • 
Mario Zanella. Pozzan dice i 
di non essere stato lui ;) Ih- J 
mare. Siamo di fronte, quin- I 
di. a un falso. Il capitano i 
La Bruna ne deve rispondere. | 
quanto meno per concorso. ' 
dato che è stato lui a conse- ! 
glia re il passaporto al bidel !-
lo. Ma I-a Bruna è coniti- ' 
maec e il reato non gli può \ 
essere contestato. Sventa- ; 
;fiando il codice. Alberini : 
chiede, perciò, che il processo ' 
tenga rinviato a nuovo ruolo. ! 

Oggi Pozzan dovrà sottosta- , 
re alle contesta/ioni dille al 
tre parti. limitatamente alla 
parte che riguarda il suo . 
espatrio perchè co-i. adotian 
do una metodologia discuti : 

bile, ha deciso la Corte.il , 
resto dell'udienza di ieri non i 
ha molta storia. K* da rile- : 
vare, semmai, che il Pozzan. } 
chiacchierone fino allo spasi- i 
wy. quando ritiene di poter ! 

venta muto quando sili vengo- • 
no rivolte domande the la , 
riportano a vicende spinosa, j 
Cosi, quando gli viene chie
sto chi mai 
vano the Io 
con gli uomini del SID. il 
bidello dice clic non intende 
fare il vao nome. Svicola. 
trovando il modo dì accusa-e 
ancora gli ufficiali del SID. 
Ma questi ufficiali, sicura
mente compromessi, quando 
è che sj decideranno a ve
nire a Catanzaro? Una data 
l'hanno fornita e sarebbe 
quella del 4 luglio. Se la pi
gliano con molto comodo, co
me si vede. Sempre pronti 
a fare dichiarazioni di lealtà 
alle istituzioni, il generale 
Maletti e il capitano La Bru
na. quando si tratta di pas
sare dalle parole ai fatti, tro
vano più comodo sottrarsi i 
quello che dovrebbe essere 
da loro avvertito come un 
dovere elementare. 

Il golpe Borghese 

Col dottor Micalizio 
anche la mafia fa 

capolino nelle trame 
Fedelissimo del comandante si vantava di poter contare 
sui « picciotti » - La politica delle « inchieste rapite » 

Ammissione del legale del Comitato d'azione 

Emittente radio privata 
affiancò i «boia chi molla» 

Un commissario di PS non esclude che 
ti di Ciccio Franco siano stati registrati — 

Nostro servizio 
POTENZA — Scomparso di 
scena il caporione fascista 
Ciccio Franco — ascoltato 
nell'interrogatorio ieri l'altro 
dalla Corte di Assise di Po
tenza dove si celebra il pro
cesso per la « rivolta di Reg
gio degli anni '70 ;> — la quar
ta seduta è stata dedicata 
alla deposizione di alcuni te 
sti. 

Presenti solo 2 imputali An
gelo Castellani e Giuseppe Lu 
pus (che è arrivato con note 
vole ritardo e per il quale 
si procedeva in contumacia», | 
la Corte ha ascoltato come . 
testi Giuseppe Foti. commis- | 

Foti — No. io personalmen
te no... non so... però può 
darsi che qualcuno sia stato 
registrato, che qualche nastro 
si trovi alla questura di Reg 
gio Calabria. 

E' s tata questa la più gros
sa ammissione, sfuggita cer
tamente dalla deposizione del 
Foti, che se trovasse reale 
fondamento aprirebbe una 
nuova fase al processo, con 

i comizi dei camera-
Una inchiesta del PM 

è stato ascoltato il legale del 
Comitato d'azione, l'imputato 
Lupis, che ha confermato la 
deposizione rilasciata al suo 
arresto a Roma il 20 novem
bre del '70, dichiarando di 
non aver fatto parte del Co
mitato. 

La prima mossa contrad
dizione. durante l'interrogato
rio. è venuta fuori quando 
rispondendo ad una domanda 

' la possibilità di risalire alle > del presidente, ha detto di 
j riunioni tumultuose che pre j non aver mai ordinato d<>i 

cedettero la rivolta violenta. volantini alla tipografia « Ai-
! preparata a Reggio da Ciccio : ti Grafiche Lampo » di Na-
i Franco e i suoi «boia chi l poli, mentre il titolare To-

ninllu ». 
Il P.M. ha chiesto che sia

no svolti degli accertamenti 
e che tutte le eventuali regi* 

; s tradoni siano trasmesse al-
i la Corte. 
j Per quanto riguarda il Bar-
• buto, il « camerata » di Cic-
\ ciò Franco, che ieri l'altro 
I veniva considerato un meno 

maio psichico, di fronte alla 
! dichiarazione del dottor Foti j svolto da una sedicente emit- i pò — ha detto Micalizio — a 

sa rio di PS di Reggio Cala 
bria e Albini Amerigo, capi
tano del primo reggimento 
celere di Roma. 

« Non ricordo ». « non so )>. 
sono state le risposte più fre
quenti del Foti che di fronte 
a domande ben precise rivol
tegli dal presidente Crotunno. 
non ha detto praticamente 
nulla. 

Presidente - - Partecipava
no degli agenti in borghese 
alle riunioni che il comitato 
d'azione per Reggio capoluo
go teneva frequentemente 
nella sede della Cisnal? > l'imputato, non escludendo 

Foti — No. non so dire se i una perizia psichiatrica, per 
fossero pubbliche. i evitare che tut to venga ad-

P.M. —- Ma. lei apparte- I dossato al Barbuto. L'altro 
neva alla squadra politica! i teste, il capitano Albini, si è 
Avrete almeno registrato al* ! limitato a confermare quanto 
cimi comizi pubblici o inter- ; dichiarato nel suo rapporto. 
venti dei principali esponenti? ; Nell'udienza del pomeriggio 

! iella aveva dichiarato, nella 
j deposizione dei giorni scorsi, 
! di essere in grado di « rico-
l noscere l'uomo dall'accento 
| nasale dialettale calabrese» 
I che gli aveva dato l'incarico. 
t II Lupis. apparso molto se* 
I reno, e preparato nella sua 
' linea difensiva, ha ripetuto 
I la solita tiritera della lega

lità, facendo luce sul ruolo 

ROMA — Tra i golpisti la pa
rola d'ordine è: si salvi chi 
può. Ma si t ra t ta di una ope
razione quanto mai compli
cata, almeno stando a quan
to si è sentito ieri durante 

' l'interrogatorio del primo de ; 

i gli imputati comparsi davanti i 
I alla corte d'Assise di Roma, ì 
1 Giacomo Micalizio, medico, • 
) segretario del Fronte naziona 
| le di -'aleno Borghese in Si-
• cilia, « eversore moderato >, 
1 come si è autodipinto in aula 
I di fronte alle contestazioni. 
! Lui ce l'ha messa tutta, ma 
; il risultato è stato molto de

ludente: non solo non è riusci
to ad allentare la morsa del
le imputazioni che gli sono 
state contestate, ma nel mal
destro tentativo di apparire 
solo un fedele estimatore del 
«comandante» (il principe 
nero comandante della X 
Mas» ha finito per diventare 
anche uno stringente accusa
tore di altri imputati. 

Che casa in sostanza ha det
to Micalizio? Poco dopo esse- | 
re entrato a far parte del • 
Fronte Nazionale («Chiamato i 
direttamente dal comandali- ; 
te » — ha tenuto a precisa- ' 
re con malcelato orgoglio) 
egli si sarebbe accorto che ; 
nell'organizzazione vi era chi ! 
faceva la fronda, chi aveva j 
in mente un progetto ambi i 
zioso per realizzare il quale | 
aveva bisogno della coperto- ' 
ra. e solo della copertura, di , 
Junio Valerio Borghese. Que- . 
sta fazione del Fronte, che sa- ' 
rebbe poi quella che, in real- j 
tà. nel dicembre del 1970 ten- ; 
tò « l'avventura », faceva ca- i 

di averlo conosciuto perchè 
| « quelli del Comitato d'azio-
', ne » si servivano di lui per 
; firmare le bozze dei volantini 
i in tipografia, il P.M. ha chie-
• sto che venga chiarita una 
I volta per tutte la presunta 

menomazione psìchica del- ' c^e 

tente « Radio Reggio Libera 
dalla quale furono trasmessi 
diversi messaggi 

Presidente — Mi saprebbe 
dire chi gestiva la radio? 

Lupis — Ricordo di aver 
l registrato una bobina C. 60 

mi è stata sequestrata 
durante il mio arresto assie
me ad ak-uni francobolli 
esteri. 

a. g. 
Nella foto in altoi Ciccio 
Franco durante il processo 

Dante Ciabatti, e Remo Or- ; 
- landini, considerato il brac- j 
I ciò destro di Borghese, en- j 
i trambi latitanti. 
: Castoro avevano in mente i 
: di creare (è sempre la ver- j 
! sione del medico palermita- j 
ì no) un partito politico a de- ; 
j s t ia della DC. Se tutto ciò ; 
! sia vero non è possibile sa- ; 
i pere, anche perchè gli uonii- ; 
• ni chiamati in causa sono uc- j 
• cel di bosco e non possono uè i 
! confermare né smentire. | 
: Quello che invece è certo è > 

il modo con il quale personag- • 

Per garantire il processo delle Brigate rosse a Milano 

CONTINUA L'ADESIONE DEI DIFENSORI 
La lista degli avvocati sfiora i 150 - Non si registrano defezioni fra i giurati dopo 
il caso dell'altro giorno - Si susseguono telefonate minatorie in diverse città 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Anche gli avvo
cati aderenti ai partiti del
l'arco costituzionale, acco
gliendo l'invito tlel comitato 
antifascista, hanno sottoscrit
to l'appello lanciato dal con
siglio dell'ordine alcuni gior
ni fa. dichiarando la propria 
disponibilità per una eventua
le difesa di ufficio nel proces
so contro Cure-io che si cele
brerà (lavanti alla prima cor
te di assise il 15 prossimo. 

La notizia è stata confer
mata dal vicepresidente del
l'ordine essendo l'avvocato 
Prisco, presidente in carica. 
momentaneamente all'estero. 
In totale, nel breve girti di 
un'ora si è raggiunta la ci
fra di 143 firme. 

L'importanza che il proces
so si tenga normalmente vie
ne ribadita da tutti. K' in 
gioco la normale capacità di 
amministrare giustizia da 
parte dello Stato. La prova 
di forza, innescata dai briga
tisti rossi, mira a colpire pro
prio questa normale capacità 
di funzionamento. 

(ìli obiettivi sono duplici: 
da una parte nettare discredi
to sulle istituzioni e dall'al
tra mettere in moto un pro
cesso di provvedimenti ecce 
zinnali che contribuiscano a 
corrompere la funzionalità co
stituzionale di un settoie de-
catissimo quale è quello della 
giustizia. I*a sottoscrizione 
dell'appello, perciò, ha questo 
valore: di presa di posizione 
politica contro un attacco di

chiarato allo stalo. Nessun al 
tro valore può essere attri
buito all'iniziativa del consi
glio dell'ordine, tantomeno un 
valore di carattere proces
suale. 

Spetterà al presidente della 
corte. Del Rio. individuare le 
forme e i modi per fare fron
te ad una eventuale necessi
tà di difensori di ufficio. Si 
tratterà di vedere se l'attac
co si concretizzerà in questo 
settore. 

Ma nello stesso tempo biso
gna dire con chiarezza che !a 
difesa della regolarità del 
processo non deve significa
re. pena il fatto di scendere 
sullo stesso terreno di chi mi
ra all'eversione, l'abbandono 
delle garanzie normalmente 
previste dalla legge. 

Seqi 

fo>so quel pado-
mise in contatto 

._ - _. . I Ibio Paolucci i 

Da Cagliari a Sassari 

luestro Carta: 
il processo 

cambia di sede 
CAGLIARI — La Corte d"A-,s:se d. Cagliari 
h.i dichiarato la propria incompetenza per 
territorio e ha disposto che gli at t i del 
processo pe.- il rapimento e l'omicidio di 
Puccio Carta (avvenuti tre ano : fa) vc-i 
gano trasmffsv alla Corte d'Assise di Sas 
Sari. f 

La sc i t t ' i / a è stata emersa dopo un'ora 
e un quarto d: camera di cmstglio. Il p.i-
dre dello .studtnte diciottenne sequestrato 
e ucc.so. V.-.licenze. Carta, ex presidente de". 
l'Aiisarda. ha accolto la decisione de: g.u 
d:c: c a i sorpresa e amarezza. i:Quest: a 
vili: giuridici non credo giov.no alla ricer 
ca della verità — ha detto — in questo 
modo ncn si fa altro che trascinare u-.i 
dolore e una situazione d; disagio per tutti 
Non capisco che differenza pos.-a essere: 
nel fatto che :1 processo lo facciano alcun: 
g:ud:ci anziché al t r i» . 

La Corte d'Assise, presieduta dal doti. 
Muias. ha accolto un'istanza fatta dal di 
tensore di Salvatore Cassitta — uno dei 
14 imputati indicato dall'accusa come l'ami
co che avrebbe tradito Puccio cccvsesnan-
dolo. con la prospettiva di un .«festino» 
c o i alcune indossatrici, ai vuoi rapitori — 
che aveva proposto il prob.ema dell'incorn 
petenza territonaio. 

In sostanza si sostiene che s:ccome non 
è stato possib:!e stabàire dove Puccio e 
stato rapito e ucciso la competenza è del 
giudice nella cui giurisdizicne è stato com
messo il reato, oltre quello, più grave (il 
tentato omicidio di Peppmo Cappelli, un 
ex sequestrato che indagava per conto dei 
Carta sulla sorte di Puccio». 

Sarà diffìcile che la Corte d: Sassari 
possa prendere iti esame il processo entro 
l'anno. 

In un bosco dell'Elba 

Scovati tre 
degli evasi 
da Pianosa 

PORTOFERRAIO — T:v dei c.nque ev.ts. 
da Pianosa nella notte fra venerdi e sabato 
delia scorsa settimana sono stati ripresi 
ieri mattina dai carabimer.. Si t rat ta d: 
Oliviero Crotti. di 26 a.-.m: S,»nt.no Sai 
v.on. di 27 e Domenico G.glio di 25. I tre 
seno stati rintracciati m una boscaglia de.-
l'isola d'Elba. :n località Vedovala. In tutta 
la zona sono prosegu.te nella stornata di 
:er: battute per rintracciare ^li alrr. due 
evasi: Giovai-.n: Rma'.din. di 32 ann . e Mar 
cello D'Emilio di 28. 

I cinque detcnut.. tutti pencolosi rapina 
tori che deveno scontare ancora parecch. 
ann . di carcere, erano r iusci i a fuzsire da 
Pianeta cci\ un battello d: gomma che 
qualche complice esterno aveva faito tro
vare loro .n un anfrat to dell'isola. I cin 
que. dopo aver scavalcato un muro di cal
ta. si erano imbarcati sul battello e direi!. 
verso l'isola d'E'.b.t. L'allarme era stato dato 
quasi subito: la fuga era stata infatti sco 
p e n a dalle guardie carcerane dopo una 
t rem.na di minuti. Nel eorso di una perlu
strazione. una motovedetta delia F.nanza 
aveva notato nel buio una imbarcazione 
che stava approdando a punta Vedovia. 
nell'isola d'Elba. Erano stati sparati al
cuni colpi di arma da fuoco in aria dopo 
che gli occupanti ncn avevano risposto al
l'alt int imato dai f.nanzien. La matt ina 
dopo in località Vedovala veniva trovata 
una imbarcazione affendata. A quel punto 
finanzieri e carabinieri avevano la certez 
za che i e.nque erano sbarcati all'Elba e 
jfi.ziava cosi la nceic*. 

' Difendere la possibilità del- ; 
• la celebrazione del p'-iiicsso a j 
j Curcio non può significare nò j 
] giudizio sommario, nò giudi- : 
; zio prefabbricato, nò giudizio I 
; esemplare. Deve semplice- , 
! mente significare il dovere ; 

della comunità di difendere ; 
g'i istituti che si è data, nel • 

• rispetto dei diritti costitu/.io ; 

1 nali. i 
Su questo problema e sulla . 

• necessità inderogabile che il \ 
' processo venga celebrato ha i 
j preso |K»siz:o:ie Magistratura i 
' Democratica con un comuni- • 
! ta to . « Di fronte alle notizie | 
| di pressione <• intimidazione ; 
; — si legge nel documento — • 
1 su giudici popolari e avvoca- , 
1 ti. tese ad impedire ancora [ 
'_ una volta, dopo i tnmici fatti ; 
| di Torino, lo svolgimento di • 
| un processo a carico di perso- I 

ne imputate di appartenere ; 
! ad associa/..oni eversive. Ma- '• 
• u;>tratura Democratica sotto- | 
i linea la necessità che l'isti- j 
' tu/ione giudiziaria sappia re- j 
1 - s t c r e ,i qut-*.to tipo di altac- ; 
i co. assicurando il corretto t 

funzionamento della ciu-tizia , 
e garantendo lo svolgimento j 
del prt>c-e>--o in condizioni che i 
assicurino la legalità del con- | 
traddittorio. il rispetto del di- \ 
ritto alla difesa e la effettiva j 

: pubblicità de! dibattimento *. \ 
« Magistratura Democratica ! 

; — conclude lì comunicato - ; 
j si associa alla solidarietà ! 
i espressa dalle forze demoera- : 
j tiche nei confronti di coloro i 
• che. giudici popolari e avvo- ! 
I cati. siano oggetto di crimi- ! 
' nali intimidazioni a causa del- ' 
: le loro funzioni istituzionali. j 

Fui fronte dei giudici popò ! 
1 lari nulla di nuovo vi è da 

registrare, dopo l'inviti, l'altro i 
| .eri. di una ikhiesta di IMI j 
: nero da parte di uno dei ', 
i quindici cittadini citati per la ] 
i matt.na del qu niiic-i. Nes j 
i sun'altra domanda di esone- ! 
i ro accompaunata da certifi- \ 
. cazione medica, è stata in- ] 
I viata. 
' IJC criminali minacce tese a 
I creare un clima di paura in 
• tanto continuano. Questa vol-
1 ta sedicenti brigatisti si sono 
• fatti vivi con telefonate ano 
I nime a professionisti in alcu-
1 ne città come Trento e Pavia. 
; A Torino due auto con alto-
j parlanti, con i soliti deliranti 

messaggi, sono state lasciate 
' davanti alla Fiat Mirafiori: 
| presa di mira, questa volta, 
j è la stampa nel suo com-
J plesso. 

i Maurizio Michelini 

Micalizio — Io andai via I! 
giorno dopo over appreso elu
si stava organizzando una 
manifestazione e poi non cre
devo che quello che annun
ciavano sarebbe riuscito... 
C'era una (inferenza abissa
le tra Orlandini e Uonthe.se; 
il primo non era in grado. . 
sia politicamente che militai 
niente... 

PM - Lei ora dice che non 
si trattava di un tentativo 
eversivo, ma di una munite 
.stazione. Sa .-.piegare allora 
la presenza dei gruppi liguri 
e toscani armati? Guardi che 
questa rivelazione l'ha fatta 
lei in istruttoria. 

Micalizio — Ma. veramen
te... Si. ini dissero che c'era
no anche i «ruppi liguri e to
scani... Armati? Rè, si. 

Domande e risposte sono 
state tutte di questo tenore. 
Si è parlato anche eli Stefa
no Delle Chiaie. al quale, in 
pratica, l'imputato ha as.-e 
guato il ruolo di uomo di fi
ducia e « protettore <> tli Bor
ghese contro i-li attacchi de; 
più duri. Addirittura Micali
zio ha tentato tli lar credere 
che tu Stefano Delle Chiaie 
ad intervenire presso quelli di 
Avanguardia Nazionale e Ce
dine Nuovo per impedire lo 
io di compiere at tentat i . K 
ha concluso: « Borghese e n 
contro le ìnanitestazioni di 
violenza'1. Improntitudine o 
mancanza del senso del ridi
colo? Forse più semplicemen
te mancanza tli altri espi-
dienti dilensivi. M cosi può 
essere spiegata anche un'al
tra incredibile tesi sostenuta 
da Micalizio: ,< lo dissi a (piai 
cimo che potevo far uccidere 
il cupo della Polizia Vici:.. 
dai picciotti della malia, mi 
era solo una battuta >>. K co
me avallo ha aggiunto: e H 
poi Vicari come poteva es
sere ucciso a Roma, come 
sostiene l'accusa, se quei 
giorni era a Palermo per un 
processo contro Ciancimino? • 
Senza accorgersi che questa 
postilla finiva per conlerma-
re la passibilità che ad ose 
guire l 'attentato a Vicari pro
gettato dai golpisti potevano 

I essere uomini della mafia. 

j Vedremo come gli altri ini 
i pinati si difenderanno, ma 
I certo dopo aver ascoltato Mi 
[ calizio si capisce ancor p.ù 
; anche perchè Miceli ha lite 

mito di attaccare subito ten
tando di scindere la sua sor
te da quella degli altri. Egli 
è convinto, evidentemente. 
che potrebbe essere travolti) 
dalla frantumazione di ogni 
argine difensivo. K allora me
glio. ha pensato, riparare die-

I tro l'accusa «al potere politi-
| co •>. meglio scaricare le re 
I sponsabilità insinuando che 
1 dietro tutta questa vicenda 
j c e una mente che ha dosa 

to gli interventi per pilotare il 
I processo. E certamente è in 
j negabile che tale manovi.t 
; trova spazio nel fatto che. a 
I suo tempo, venne sottratta la 
| inchiesta al giudice padova-
' no che lino a quel punto l'a 
1 veva condotta. E venne tra 
i sferita a Roma proprio nt ! 
: momento più delicato, quando 
\ si t iravano le somme. 

Ieri è stato letto in aula 
il rapporto Cerra, un ispetto 
re di PS che ha indagato ne! 
1074 a proposito dell'invasiti 
ne del Viminale da parte d: 

[ un collimando durante il ten 
NAPOLI -- Un bambino di | tativo golpista del 1970. Nel 
11 anni. Nicola Stringano, j rapporto si dice che e non h i 
che abitava a Modugno »Ba J trovato conferma la voce -

Giacomo Micalizio 

gì come Orlandmi e Ciabatti 
intendevano condurre la loro 
battaglia con o contro Bor
ghese. Micalizio ha tentato 
ieri in udienza di rimangiar
si quanto aveva affermato al 
giudice Violante ni istrutto 
ria. ma è stato maldestro e 
poco credibile contraddicendo
si più volte. 

A Violante aveva detto che 
il 5 dicembre 1970 era stalo 
convocato a Roma e -he in 
quell'occasione g\\ lu detto 
che di lì a due giorni sarebbe 
stato tentato qualcosa di mol
to concreto, un tentativo ever
sivo. Ieri ha sostenuto di es
sere stato frainteso dal giudi
ce perchè in effetti noti seppe | 
mai di « tatti insurrezionali », 
ma di « manifestazioni » che 
dovevano essere organizzate. 

PM — Se. come lei dice, 
aveva saputo che ci «irebbe 
stata una manifestazione, per
ché fuggì precipitosamente da 
Roma, addirittura sotto falso 
nome? 

Giovane ciclista 

sbatte contro un 

camion e muore 

m in via G. Fainn. e monti j dell'assalto e che tut te le «r-
in un tragico inc.dente, ier. 
mattina a Napoli, dove si tro 
\,ì\\i per partecipare «i Gio
chi della Gioventù. L'Inci
dente è accaduto poco dopo 
ie 10 m viale Giochi dei Me
di terranée proprio d. fronte 
ai Palazzetto dello Sport. 

li piccolo Nicola St'.nuan. 
si stava allenando in bici
cletta. in.sieme od una tren 
lina di picco.i c:cl:st:. per lu 
gar.t in programma per ogg.. 
quando e andato a sbattere 
violentemente contro un ca 
mion parcheggiato iunsro .1 
bordo della strada. 

mi sono al loro posto. La di-
j fesa di Miceli, che aveva 
i chiesto di allegare agli att i 
! questo rapporto vuole dimo 
! s trare cr.? fino all'ultimo f i 
' questo particolare « !e auto 
, rità » hanno mentito. 
I A conclusione dell'udienza 
j la corte ha deciso di concede-
, re la libertà provvisoria, per 
j motivi di salute, ad uno de 
I gli imputati, il colonnello del-
i la Forestale Berti. 
1 Paolo Gambescia 

Panorama 
Tutti i nobili di Roma 
Da una parte Aspreno Colonna. 35 volte nobile. 
Da.l'altra Elvira Pa.iavicmi, pnneipesoa. A di
vider.:. un vescovo in odore d ; .scisma, Lefeb-
vre. Dietro, sull'una o sull 'altra spenda, gii 
altri. Ma chi seno, come vivono, che cosa rap-
pre-iCniano questi aristocratici? Quanto con
tano ancora neiia chiesa? 

Strategia del peggio 
I giornalisti li hanno colpiti perché a strumenti 
d; guerra psicologica ».. Ma le BR. rivelano i 
documenti pubblicati da Panorama, hanno un 
piano globale. Dove vogiicno arrivare? Ccn 
quali forze? Contro quali bersagli punteranno 
domani? 

L'auto del 2000 
L'avevano data per morta quando è esplosa la 
cr-si del petrolio. Troppo presto. L'automobile. 
dicono gli esperti, sopravviverà. Diversa, però. 
Cosa preparano gli uffici studi delle grandi 
case? Come cambierà il ruolo del guidatore? 
Che aspetto avrà l'auto del 2000? 

I 
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